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il campionato di basket a 

ì I • . I ' i l ' * - Jr 

Cinzano battuto allo sprint dopo un tempo supplementare: 100-101 
— , . . . . , . i i i • " — ' i • J 1 • • 

Un canestro di Bechini 
promuove la Mobilgirgi 

Grossa prestazione di Morse - Pubblico d'eccezione al Palasport: undicimila spettatori 

5V e*' <£ •£ ', 

CINZANO: D'Antoni 20, Bosrlll 
r. 5, Bosclll D.. Ferraclnl 3, IUn-
•ni 14, Vfcchlato 0, Bianchi 13, 
Silvester 37. Non entrati: Cialllna-
ri e KrlU. 

MOBILGIRGI: Rusconi, Zanai-
la 19, Morse 4$, Ossola 4, Mene-
gbln 1«. Bechini 3, Yrlverton 14, 
Rossetti. Non entrati: Canera e 
Colombo. 

ARBITRI: Curiato di Udine e Za-
non di Venezia. 

NOTE: tiri Uberi: Cimano 18 
su 26, Mobllglrii 19 su 39. Usciti 
per S ralll: nella ripresa al «' Ru
sconi, al 19' Meneghln, al 20' Za-
natia. Nel tempo supplementare: 
al 2' Hansen. al 3' D'Antoni, al 4' 
Bianchi. Spettatori 11.000, per un 
incapo di lire 30.500.000. 

MILANO — Sinceramente Jion 
sappiamo da dove comincia
re. Potremmo esordire facen
do notare che la Girgl ha 
fatto suo il big-match di Mi
lano battendo il Cinzano col 
punteggio di 101 a 100, dopo 
un tempo supplementare. Ma 
come tradurre in parole im
magini da antologia del ba
sket, come spiegare momen-
ti difficilmente immaginabili* 
Innanzitutto vale la pena sot
tolineare che ieri al Palasport 
tono accorsi ancora in undi
cimila. eguagliando manca
mente il record fatto registra
re una settimana fa in occa
sione del derby tra Cinzano e 
Xerox. 

Ed in uno scenario davve
ro entusiasmante, ha preso 
corpo un confronto che ci ha 
fatto ricordare le memorabi
li sfide tra Simmenthal ed I-
finis. Attimi davvero intensi 
the hanno pienamente appa-r ito i sostenitori di .entram-

• le parti. Alla fine, come 

detto, l'hanno però spuntata 
i vecchi marpioni della Gir
ai, abilissimi nello sfruttare 
il benché minimo sbandamen
to degli avversari e sempre 
intenzionati a far loro uno 
scudetto conteso a spada trat
ta. Ha dunque vinto la Gir-
gì, vicecampione d'Europa e 
campione d'Italia in carica, 
ma se il risultato finale aves
se premiato il Cinzano non 
ci sarebbe slato nulla di stra
no. 

Le contendenti si sono pra
ticamente equivalse, sia sul 
piano del gioco siu su quel
lo agonistico, ma il solilo vol-
jyo di reni che contraddistin
gue il campione, ha permes
so alla Girgi di intascare i 
due punti in palio. Terminati 
sul punteggio di 90 pari i due 
tempi regolamentari, si sono 
dovuti giocare altri cinque 
minuti della frazione supple
mentare per dare un nome ai 
vincitori del confronto. 

Gli errori commessi in pre
cedenza (non alternare i cam
bi agli uomini tenuti costan; 
temente sul parquet) sembra
vano mettere fuori gioco la 
Girgi, bloccata sul punteggio 
di parità proprio negli ulti
mi secondi del tempo regola
mentare. Ma i * ragazzini » 
Rossetti e Bechini hanno sa
pulo dare manforte ai a vec
chio Morse, Ossola ed Yel-
verton scongiurando il peri
colo di vedere inesorabilmen
te affondare la loro navicel-
la. 

Il Cinzano, dopo aver pre-
so il largo nelle battute ini

ziali. non ha saputo respin
gere il veemente ritorno de
gli avversari e se nella prima 
parte del confronto sono riu
sciti a salvarsi a malapena, 
l'impresa non gli è riuscita 
una volta imboccato il retti
lineo d'arrivo che portava al 
traauardo più importante. 

Alcuni scampoli di crona
ca. Il Cimano parte coi suoi 
magnifici cinque: Vecchiato, 
Hansen, Bianchi, Silvester e 
D'Antoni. Messina, preso atto 
del forfait di Bisson, bloccato 
a Varese da un attacco febbri
le, non può far altro che man
dare in campo Morse, Mene-

Bob Morsa 

ghin. Ossola, Yelverton e Za-
natta. 

Entrambe le contendenti si 
dispongono nel mercamento 
individuale e, spettacolo nello 
spettacolo, parecchio interes
santi sono i duelli tra Mene-
ghin e Vecchiato, tra D'Anto
ni e Ossola, tra Morse e Han
sen. La Girgi denuncia imba
razzo sotto i tabelloni e, do
po un avvio che non vede né 
vincitori né vinti, il Cinzano 
estrae dal mazzo un brillan
tissimo Silvester e passa a 
condurre. 

Dopo dieci minuti di ostili
tà il Cinzano è avanti di die
ci punti (30-20), ma il ritor
no degli ospiti non si fa at
tendere e si concretizza grazie 
ai punti di Bob Morse. Il 
biondo americano spaniera 
che è un piacere e, forte di 
una percentuale di 10 su 12 
nel tiro che gli procura un 
bottino personale di ventidue 
punti nel solo primo tempo, 
permette alla sua squadra di 
chiudere la prima frazione di 
gioco con solo quattro lun
ghezze di scarto (46-42). 

Ripresa ad alto livello col 
Cinzano che tenta t'allungo ri
solutore e con la Girgi che 
non gli concede spazio. Que
sti i punteggi parziali a di
mostrazione di un sostanzia
le equilibrio: 65-65 al 10'; 90-90 
allo squillo della sirena. 

Il tempo supplementare ha 
lanciato ancora in orbita il 
Cinzano, ma la Girgi si è ri
fatta nuovamente sotto chiu
dendo a suo favore un match 
per palati fini. Dì Bechini il 
tiro libero che cortdanna I mi
lanesi. 101-100, come detto, il 
risultato finale. 

Angelo Zomegnan 

Trascinoti do Roche ed Antonelli i bolognesi vincono largo: 110-89 

II contropiede della Sinudyne 
«distrugge» una fragile Xerox 
Ai milanesi non basta il solito, generosissimo Jura - Serafini e Lauriski sotto tono 

8INUDINE: Caglicela 6; Barai-
«ti; Antaneuj 30; Rock* 27; Martini 
4; Bonamico 21; VlUalta 13; IV-
atattl: Bertetettt 11; Porte 1. 

XEROX: Mafgfotto 2; Roda 4; 
«•Mail 2; Farina C; Maccheroni 1; 
Jan 31; Fampana; Serafini 20; 
Ranetti t; Lauriski 15. 

ARBITRI: finto e TeofUI. 
NOTE: Uri Uberi 16 su 25 per U 

Stanarne; 19 m 24 per la Xeroi. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Anticipo e con
tropiede esaltano una Sinudy
ne che rifila una secca bato
sta alla Xerox (110-89). Tut
to gira come deve ai bologne
si che non avvertono l'assen
za di Diascoli. 

Inizia Bonamico a realizza
re con prepotenti contropie-

Le altre di basket 
Pagnossin 87 
Perugina Jeans 92 

PAGNOSSIN: Sari* 12, r.arrrtt 
30. Sor* 2. Ardessi 4. Lata» 12. 
Piata», in i—nel 7, Brani 14. 
Nasi ostati: Pawtm e f« 

ItXHNA JEANS: Maalni, Las-
U . afalacMa «. GOartfJ 11, 

T*anaaa t i , Umil ia i 21, H t t n 15. 
Nao entrati: Beffimi, Ornati e La-

ARBITHI: Doranti e Vltolo. 
NOTE: tiri H»er1: Fafno»tn 17 

•a 24; Perafin* Il sa 22. l'ariti 
per 5 falli: nella ripresa al 15* 
Sarto e Giurali: al It' Gsxrett. al 
It' Brani. Spettatori: 4-500. 

Gobetti 105 
Conon 

f.ABETTI: KrcslraU 14. Ment
enti 41. Della fiori 10. Tombolate 
0. Wanj-* 32. Uenhard 11. Mino
rali It. Gergali 2. Non entrati: |n-
• puntili e Barala. 

« N O N : Polatti 2. ù m n in. 
Watt 23. Dordri 13. Plerlc 2. Sal
ti* 22. Grattavi. Cortiletto 0. Non 

atl: Sflratrin e Giacca*. 
ARBITRI: Filippo*? e Ci 

sa Rasa», 
NOTE: tiri liner!: Gabettl 21 sa 

20; Canon 12 sa 22. Variti per 5 
rauJ: nella ripresa al ST Gergali 
* Watt. Spettatori JJ00. 

Brill 104 
Emerson 89 

BRILL: Ferrilo «. Serra, Giroidl 
10. Paldokas 22. De Rossi 18. Lu
carelli 22, Ward 20. Non entrati: 
D'Urbano. E o a * . Ramini. 

EMERSON: Gnako 10. Salrane-
scM 2. Stani 14. Natan 0, Camita 
4. MaVfuaaba 29. Francescano 11. 
Non entrati: Brni arila, Mattati e 
Comparto!. 

ARBITRI: Albanesi e Brianza. 
NOTE: tiri liberi: Brill IO «n 

17; Emerson 7 sa 0. Nessun nacito 
per S fatti. Saettatori: 3.000. , 

feritati e classifiche 
SERIE « A l - : Alco-Femet Tonte 

«2-75 (giocata Ieri); Ganettl-Canon 
MS-aa; magata JeanB-'Pagnoaaià 
0M7; Brm-Eanerson 104-00: Mobil-
rirgt-*Cbrtano 101-100 d.tJ.; Sina-
dyne-Xtrai 110-09. 

CLASSIFICA: Gobetti. Stanarne 
e Mobilgirgi p. 24; Perugina Jenna 
18; Cinzano e Xerox M; PaglMmin 
14; Canon 12; Fernet Tosile e 
Brill 10: Alco •: Emerson 4. 

SERIE «A 2>: Althra-'VMal t ì -
00; Gbv'FJdorado S7-S5; Chhxamar-
Unl-Harlinghant MS-SS; Saport-Me-
cap 113-03; Pinti Inoi-*JolIrcoloin-
boni 00-03. (Canapo ntntro): Mo-
Woan-'ScsTOIitti «4-02. 

CLASSIFICA: Aitava p. 20; Sapo
ri 22: Mecan) e Pinti Inox 11: Jol-
rrroloiaaaoi e f3animartini 16: Mo
ntani 11. Harttaritaan esl Eldorado 
12; Stararmi 10; Vida! e Già S. 
acaiottnt e Sfrena) ma partita In 

de; Roche manca tre conclu
sioni consecutive poi trova il 
canestro da tutte le posizioni 
con bella continuità; si rive
de anche il miglior Antonelli 
della stagione che nel primo 
tempo realizza un 6 su 6. Vil-
lalta in avanti non si nota 
troppo, ma in difesa fa una 
attenta guardia all'inesauribi
le Jura, poi c'è Bertolotti, 
che dopo un tentennante av
vio nella ripresa torna ad 
un buon livello. Insomma nel
la squadra bolognese tutto è 
al meglio mentre dall'altra 
parte Jura si erge da domi
natore anche se la «cura» 
degli avversari e taluni inter
venti arbitrali ne intaccano un 
tantino la prestazione che, 
sia ben chiaro, è sempre sta
ta ad altissimo livello. 

Ma nella Xerox, nel primo 
tempo soprattutto, c'è soltan
to lui, Jura, gli altri non si 
vedono per niente; Serafini 
si noterà solo nella ripresa 
a risultato altamente compro
messo, Lauriski ha cercato 
troppo spesso senza successo 
la via del canestro. Ecco per
chè tra le due antagoniste 
non c'è stata gara: da una 
parte tutto è filato liscio, dal
l'altra c'è stato un solo ele
mento, appunto Jura. 

Era Bonamico a vivacizza
re l'inizio bolognese: il gio
vanotto con tre consecutivi 
contropiede perforava la di
fesa avversaria. Dopo tre er
rori Roche cominciava a 
« spanierare » e per la Xe
rox, che pure al S* era riu
scita a trovare la parità (10 
a 10). era buio fitto. Al 12' 
28 a 18 per la Sinudyne che 
presenta un animoso Antonel
li il quale da lontano centra 
a ripetizione il canestro dei 
milanesi. Sempre ad un buon 
ritmo si esprime il gioco del
la Sinudyne e Bonamico è 
svelto a trovarsi sotto cane
stro. mentre Roche indovina 
consecutivamente 4 centri: 
Serafini he vita grama sotto 
i tabelloni. Anche Farina do
po aver centrato dalla lunga 
distanza due canestri spari
sce: minteggio sempre favore

vole a Bertolotti - e compa
gnia: 46 a 34 al 17'. Il primo 
tempo finisce sul 52 a 38. 
• Nella ripresa la musica non 

cambia. Sempre velocità nel
la manovra bolognese che si 
esalta nei contropiede. Ades
so trova la mira giusto an
che il redivivo Bertolotti per 
cui i milanesi non ce la fan
no proprio a competere, an
che se si nota un certo ri
sveglio di Serafini che rie
sce a dare una mano all'in
domito Jura; fa qualcosina in 
più Lauriski, ma niente di 
particolarmente interessante. 
Alcuni parziali: 68 a 50 al 6', 
82 a 60 poco dopo la metà 
tempo. Quindi superare quota 
cento per la Sinudyne è age
vole per la delizia degli oltre 
seimila spettatori i quali, fra 
abbonamenti e biglietti, han
no incentivato le casse socia
li con 17.839.440 lire. 

Franco Vannini 

La seffliuM ItilìnM 
Mie Coppe enupee 

ROMA — Quésta settimana ) 
le Coppe europee di basket ! 
continuano con i quarti di fi
nale. Ecco il calendario del- j 
le partite in cu; sono impe- : 
gnate squadre italiane. ' 

COPPA KORAC — Domani: • 
Partian Belgrado (Jug)-Emer- . 
son Genova Ut); Sarajevo * 
(Jug)-Scavolmi (Iti; Xerox ( 
lltl-Juventud Badaloni (Spi; < 
Resovia (PoiI-Cinzano (Iti. ', 

COPPA DELLE COPPE — : 
Martedì: Den Bosch (Oliala- ! 
betti (Iti. Mercoledì: Sinudv- . 
ne (Iti-Sodertalje (Sve). ; 

COPPA RONCHETTI — E- , 
sentata Pagnossin (Iti. 

COPPA DEI CAMPIONI — ; 
Giovedì. Real Madrid «Spi- , 
Mobilgirgi (It» 

Foggefta non è scesa in pista a Tor. di Valle ;; 

A BURGERS IL FREGENE 

, ' > , , . ) ' « • ' ' ' i « ) " l : »* i ' ' • 

ROMA — All'ippodromo ro
mano di Tor di VaSH - la 
mfrar.de attesa» era per la 
prova di Foggetta, che avreb
be dovuto tornare a corre
re dopo le note vicende rela
tive alla sua proprietà, vi
cende che hanno sfiorato la 
cronaca nera prima deluder-
bf, ma fatto * andato a car
te quarantotto: Foggetta non 
è scesa in pista. 

ha cavalla dopo la lunga 
lontananza dalle piste non ha 
ancoro) ritrovato «• mifison 
condttkme e Ut* non hm vo
luto rischiare un insuccesso. 

Via Foggetta il pronostico di 
questo premio Fregene sulla 
breve distanza dei 1600 me
tri era a binario obbligato: 
Yagalan, che godeva dell'ap
poggio di Scandal, o Burgers? 
Comunque uno scontro in *fo-
miglia Cicognani» con Alfre
do sul favorito e Sandro su 
Burgers (un Cicognani anche 
su Scandal). 

Ha vinto Burgers che ha 
precedmto Yagatan assicuran
do una quota maggiore ai 
oiwcioorl; «5 Wr». - « _••«/; ^ ' 

In prdgrtmtnsM trono ancne 
due e corse Totip», la quin

ta. il Premio Fiumicino, e la 
settima (Premio Santa Seve
ra). Xella prima Critica ha 
preceduto Valtoce e nella se
conda Chabod ha avuto la 
meglio su Syren. 

Ecco il dettaglio tecnico uel-
la riunione romana 

Prima corsa: 1) Dardo. 2) 
Automa Fib. V. SO, p. 16. 16, 
acc. 59. 

Seconda corsa 1) Lullo, 2) 
Rocchetta, 3) Amrau. V. 26, 
p. 16. Si, 30, acc. 2S7. 

Terza corsa: 1) Toulouse. 
2) Caucaso. V. 32. p. 19, 14. 
acc. 33. 

Quarta corna- lj Ztlioli. 2i 
Faidello V. 32, p 16. 14. acc. 
33 

Quinta corsa. 1/ Critica. 2) 
Valtoce. 3) Fascio V. 30. p 
13. 15. 23. ecc. 62 

Sesta corsa li Burgers. 21 
Yagatan V 45. p 14. 11. 
acc. 24 

Settima corsa: 1) Chabod, 
2) Syren, 3) Collisarco V. 33. 
p. 11. 14. 23. acc. 69. 

Ottava corsa: It Nonmela. 
2) Pagliuzza, 3) Florence. V. 
22. p 13. It. 16. ore SS. 

anche d'inverno Migliora ancora 
la rinnovata Yamaha 500 la Peugeot 604 
Avviamento prontissimo con temperatura sotto zero - Le favorevoli [ A tre anni dalla presentazione l'ammiraglia 
impressioni di una breve prova - Molte qualità e qualche difetto i della Casa francese è ora in grado di dare 
Sospensioni troppo morbide se le strade non sono liscie maggior fastidio alle rivali 

Quando, tre anni fa, il 
declino delle supermoto 
pluricilindriche apparve ir
reversibile, molte case pen
sarono di modificare la prò- ' 
pria produzione puntando 
su modelli di inedia cilin
drata robusti ed economici. 
La Yamaha fu tra le più 
pronte, e lanciò sul merca
to una bella bicilindrica di 
mezzo litro: la XS 500, mo
tocicletta che univa alle 
brillanti prestazioni i van
taggi del motore a due ci
lindri. 

Accolta molto bene dal 
mercato americano (che del 
resto si è sempre mostrato 
molto ben disposto verso i 
motori bicilindrici, tanto da 
decretare per anni l'incon
trastato successo delle varie 
Triumph, Norton e BSA), la 
Yamaha XS 500 non ha a-
vuto molto successo in Ita
lia, dove le preferenze del 
pubblico nella categoria so
no andate, quasi all'unani
mità, alla Honda quattro 
cilindri e alla velocissima 
Kawasaki due tempi. 

Ultimamente la Yamaha 
ha approntato una nuova 
serie della sua 500, appor
tando sensibili modifiche 
soprattutto alla parte este
tica, tondeggiante nella pri
ma serie e squadrata nel
l'ultima. La moto, non più 
recentissima come proget
tazione, sulla carta si pre
senta ancora oggi molto at
tuale: da ricordare, in par
ticolare, che la Yamaha XS 
500 è stata la prima al mon
do ad adottare gli alberi 
controbilanciati per assor
bire le vibrazioni generate 
dai motori a due cilindri 
affiancati. 

In effetti, nel corso di 
una breve prova su strada 
invernale, la Yamaha 500 ha 
confermato di essere una 
motocicletta all'avanguar
dia. senz'altro una delle più 
interessanti medie cilindra
te in produzione. 

Prontissima all'avviamen
to, assicurato da un moto
rino elettrico che non per
de un colpo neppure con 
qualche grado sotto lo ze- f 
ro, la XS manifesta subito, 
attraverso il suo minimo | 
borbottante e irregolare, la 
la natura del suo motore 
con ciclo a 180 gradi (per 
dirla in parole povere, men
tre un pistone sale l'altro 
scende). Saliti in sella, co
modamente seduti sul mor
bido sellone (che ha l'uni
co difetto di essere un po' 
troppo alto da terra per le 
persone di bassa statura), 
basta dare qualche colpo di 
acceleratore per accorgersi 
che gli alberi di bilancia
mento fanno egregiamente 
il loro dovere. Sopra i due
mila giri il motore diventa 
perfettamente «rotondo», e 
gira senza la minima irre
golarità fino a toccare la 
zona rossa del contagiri, 
posta alla rispettabile som
mità dei 9000 giri. 

Appena in marcia si ha 
l'opportunità di constatare 
subito la grande naturalez
za della posizione di gui
da — il manubrio si impu
gna senza obbligare polsi 
e avambracci a fastidiose 
torsioni — e l'eccezionale 
trattabilità del motore. La 
Yamaha 500 unisce a doti 
di potenza notevolissime (i 
cavalli sono 48) un'elastici
tà degna di moto d'altri 

' tempi. A - duemila giri si 
viaggia in ogni marcia con 
dolcezza e senza' il minimo 
impuntamento; basta apri
re leggermente il gas e la 
moto schizza via con pron
tezza sorprendente. Vibra
zioni, neanche parlarne, co
me se si fosse in sella al 
più raffinato dei quattro 
cilindri. 

Questo eccezionale pro
pulsore, sportivo e turìsti
co nello stesso tempo, an
cor più nobilitato dalie quat
tro valvole per cilindro, è 
senza dubbio un peno for
te della produzione mon
diale. E. pregio non indif
ferente, consuma davvero 
poco: venti chilometri con 
un litro se si resta entro i 
5000 giri; cosa che viene del 
tutto naturale guidando una 
motocicletta così elastica. ; 

Frizione e cambio svolgo- • 
no egregiamente le loro fun- • 
7ioni: un piccolo apptmto , 

al cambio, che spesso e vo
lentieri tende a impuntar
si, a motore caldo, nel pas
saggio dalla prima alla se
conda. 

Tessute le meritate lodi 
del riuscitissimo motore, 
arriviamo alla parte cicli
stica; che, come accade con 
molte macchine nipponiche, 
si presta a qualche critica. 
Il telaio fa sempre il suo 
dovere, come si ha modo 

' di capire, su strade a fon
do liscio. Ma alle prime 
gibbosità del terreno, le so
spensioni, soprattutto quel
la anteriore, mostrano una 
fastidiosa morbidezza che 
porla la moto a ondeggia
re in curva e a serpeggiare 
nelle frenate al limite. Nien
te di grave (la moto è sem
pre sotto controllo, soprat
tutto grazie all'eccellente 
posizione di guida e alla fe
lice disposizione dei coman 
di); certo che con una for
cella più « all'italiana » la 
Yamaha 500, da quell'otti
ma moto che è, diventereb
be una moto quasi perfetta. 

Le ruote in lega leggera, 
di gradevole effetto esteti
co, non portano, nella gui
da di tutti i giorni, varia
zioni percepibili nella guida 

rispetto alle vecchie ruote 
a raggi. Probabilmente, con 
l'andar del tempo, garanti
scono una maggiore rigidi
tà e rendono più semplice 
la pulizia e la manutenzio
ne. 

I due freni a disco, molto 
efficaci in condizioni nor
mali, potrebbero essere u-
sati con più spregiudicatez
za e sicurezza se le sospen
sioni, nelle « staccate » al 
limite, rispondessero in mo
do adeguato: la forcella an
teriore arriva a fondo cor
sa non appena la frenata 
diventa un po' più robusta 
del normale. 

Poche parole per le rifi
niture e i comandi: sono 
perfetti, non manca nulla. 
Qualche appunto estetico va 
al pesante parafango-por-
tatarga posteriore: in una 
moto già così massiccia sa
rebbe forse preferibile una 
coda un po' più leggiadra. 

II prezzo della XS 500. 
bicilindrica di grande pre
gio, è inferiore di poco ai 
due milioni e mezzo. Per
fettamente allineato con la 
concorrenza . 

M. S. 
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La nuova Yamaha XS 500 

La vanteria TI delta Peugaot 604 

Al salone di Ginevra del 1975 la Peugeot stupì molti 
tecnici presentando In sua « ammiraglia »: la 604, 2600 ce. 
136 cv Din, dotata del motore progettato unitamente a 
Renault e Volvo. Per la prima volta da 40 anni la Casa 
francese commercializzava una vettura di oltre due litri 
di cilindrata, motsa da un sei cilindri (a V). 

La «04 ha riscosso un discreto successo, anche senza 
raggiungere i livelli di vendita previsti dalla Peugeot, 
tatto più che comprensibile considerando la forte con
correnza: Mercedes, BMW, Jaguar, Citroen ed altre. 

Ora, a tre anni di distanza, la Cosa di Sochaux pre
senta una versione rinnovata. Dotata di iniezione elettro
nica Bosch (la stessa delle concorrenti), migliorata nelle 
rifinlture, con la possibilità di montare nel modello «su
per lusso » cambio automatico, condizionatore d'aria, tet
to apribile elettrico oltre all'interno in cuoio, la 604 è 
adesso m grado di dare più fastidio alle rivali, costando 
oltretutto qualche milione di lire in meno. 

Una rapida presa di contatto ci ha permesso di con
statare l'accresciuta elasticità della TI rispetto alla pre
cedente SL (tuttora in produzione): l'impianto « Jetronic » 
consente di riprendere bene nei rapporti più alti anche 
partendo da soli 1200/1500 giri al minuto. 

In più con l'iniezione la grande Peugeot (molto como
da, come prevedibile) risparmia carburante: secondo la 
Casa il 12 per cento in meno rispetto alla SL, pur avendo 
9 cavalli in più. 

In alternativa al cambio automatico ne è previsto uno 
meccanico, a 5 marce. Gli alzacristalli sono tutti elet
trici; a richiesta si può avere la verniciatura metallizzata. 

I dirigenti della Peugeot italiana puntano molto sulla 
nuova 604. L'anno scorso ne sono state vendute 193, con
tro le 412 del 1976. La nuova arrivata dovrebbe miglio
rare la situazione. 

Come trasformare un vecchio furgone 
in un «camper» con spesa modesta 
Per l'arredamento elementi componibili che possono essere smontati al ritorno da un 
viaggio - Dove procurarsi gli accessori - Nessun particolare problema per l'omologazione 

UnaLada 
con quattro 
mole motrici 

A Togliamgrad • prassi 
marnante prevista la produ
zione su larga scala di un 
nuovo modello della sene 
Lida «licenza Fiat», la «NJ-
va». una vettura passeggeri 
adatta al fuoristrada: avrà 
4 ruote motrici ed elevata 
distanza minima da terra. 
Anc-lw la Niva sarà intera
mente di progettazione na
zionale e utilizzerà molte 
parti già imoie;ate in altri 
modelli della sene Lida. E' 
prevista la produzione nel 
prossimo anno di 20000 e-
«•emplari della Niva, di cui 
un rilevante quantitativo d« 
destinare all'esportazione. 

L'Unione Sovietica assu
merà nel futuro un ruolo 
crescente di fornitrice di 
autovetture passeggeri sul 
mercato internazionale: le 
esportazioni sono già pas
sate da 84.000 auto nel 1970 
a 344.743 nel 1976 ed am
montano correntemente a 
circa un quarto della pro
duzione complessiva. 

Il bisogno di evadere dal
le grandi metropoli, sem
pre più caotiche e affolla
te, sempre più fitte di ce
mento e sempre meno ric
che di verde, è diventato 
ormai primario, durante i 
fine settimana, per moltis
sime persone. L'aumento 
considerevole dei prezzi, 
d'altronde, costituisce per 
molti, da qualche anno, un 
limite rilevante alla possi
bilità di movimento su 
quattro ruote, e comunque 
non permette ai più di sog
giornare se non per periodi 
brevi, negli alberghi. • 

Ecco allora diffondersi, 
dall'inizio di questo decen
nio, alcuni tipi di veicoli 
che consentono di unire, con 
una cifra ragionevole, i van
taggi della residenza stan
ziale (un letto, una cucina. 
la possibilità di accudire 
alla propria persona in mo
do soddisfacente) con la li
bertà di movimento e di 
itinerari permessa dall'auto
mobile; e in più, con il fa
scino di una vacanza a me
tà tra quella nomade e 
quella da campeggio. .;• 
. Roulotte, autocaravan, car
relli-tenda. pulmini modifi
cati (tipici i vecchi VW di 
tanti turisti dell'Europa set
tentrionale». acche auten
tici pullman attrezzati di 
rutto punto (ma più costo
si » sono veicoli ormai fa
miliari. Ma un veicolo da 
tempo libero sta riscuoten
do in particolare un note
vole successo: il « camper ». 

Con questo strano termi
na di origine anglosassone 
vengono definiti quegli au
tomezzi che per molti tec
nici costituiscono la solu
zione - del futuro per i 
« week-end »; quella che do
vrebbe permettere a nu
merosi cittadini d; norma
li possibilità economiche 
dz godersi in pace i fine 
settimana o le ferie a con 
tatto con la natura, anche 
senza possedere ville, vil
lini o seconde case in ge
nere. più o meno lussuose 

I « camper > sono furgo
ni fincstrati, il cui eter
no viene adattato, msono-
nzrsndo-o, isolando termi
camente e arredandolo con 
elementi componibili, m 
modo da poterci vivere per 
qualche tempo I « cam
per» costruiti m fabbrica 
hanno prezzi non certo ac
cessibili. ma con spesa ra
gionevole si può, volendo. 
risolvere il problema 

Da qualche tempo, infat
ti. sono stati posti in com
mercio numerosi elementi 
componibili, ed accessori 
studiati appositamente per 
attrezzare un furgone come 
« camper » L'iniziativa è 
dovuta alla ditte «E'CAM-

cos soutou. 

DO~lO H»»«t<>0 
rnGO 

Mal atiiinan: fli slamanti mcnauri par trasformar* in • camper » 
•m nnrmal* taranti* canimnrcial*. Malia foia: akanj 

PER» di Gallarate. con e-
sposizione a Cardano al 
Campo. lungo la superstra
da che porta all'aeroporto 
della Malpensa. 

Innanzitutto bisogna pro
curarsi un furgone: se non 
si hanno mezzi sufficienti 

' per comprarlo nuovo, ci si 
può rivolgere al mercato 
dell'usato che offre una 
vasta scelta «Fiat. Ford 
Transit. Alfa Romeo, Bed-
ford. Saviem. Peugeot. VW. 
Mercedes, Renault). Le quo
tazioni sono spesso inferio
ri ai tre milioni tìj lire, ed 
entro tale cifra si possono 
trovare buone occasioni. Il 
problema non si pone per 
chi possegga già un furgo
ne, che utilizza per lavoro. 
Gli elementi componibili e 
gli accessori proposti dal
la «E'CAMPER» sono ol
tretutto facilmente smonta
bili. di ritorno dalla vacan
za. in poco tempo, il vei
colo è nuovamente pronto 
a svolgere la funzione ori
ginaria. 

Per rmsonorizzazione) è 
bene applicare alla scocca, 
incollandolo con mastice te

nace da metallo, uno strato 
di « antirombo » bitumino
so. come quello utilizzato 
dai costruttori per isolare 
lì vano motore. Sopra, sem
pre tramite incollaggio, va 
applicato un secondo stra
to composto da feltri igni
fughi assorbenti, che vengo
no venduti a lastre da ta
gliare secondo le proprie 
esigenze. Infine, come terza 
fase, si incolla il rivesti
mento delle pareti, che può 
essere di vario genere (for
mica. laminati plastici la
vabili, e altri). 

Fatto questo, va rivestito 
ii pavimento del vano di ca
rico o con moquette di 
grosso spessore, o con li
noleum. 

A questo punto la scelta 
è tra i numerosi elementi 
di arredamento offerti dal
le ditte specializzate (mol
te all'estero, poche in Ita
lia). 

La «E'CAMPER» ha in 
listino otto tipi di «modu
lo», cioè blocchi completi 
di arredamento, adattabili 
a quasi tutu i furgoni pre
senti sul mercato italiano. 

Il modulo 1 comprende 
. i vani bar, appendiabiti, 

" porta-pentole; il 2, rubinet
to, lavandino, due taniche 
da venti litri ciascuna per 
l'acqua, e il contenitore wc 
(chimico); il 3, piano cot
tura. contenitore delle bom-

. bole del gas, e vano porta-
posate; il 4, il frigorifero; 
il 5. il 'etto con cuscini; il 

• 6. il 7 e 1*8 sono rispetti
vamente una variante del 

. secondo- modulo (un arma
dio al posto del wc), un 
contenitore supplementare, 
e una versione ridotta 
< manca il vano appendiabi
ti) del primo modulo. 

Per arredare in modo 
completo un «camper» biso
gnerebbe acquistare, per 
quanto riguarda la serie di 
prodotti offerti dalla «E' 
CAMPER», i primi cinque 
moduli, con una spesa com
plessiva, secondo il tipo di 
mezzo prescelto, che si ag
gira attorno al milione di 
lire. 

Si può anche procedere 
per gradi, acquistando un 
modulo per volta, magari 
nelle versioni più semplici 
ed economiche. 

Di questi moduli esisto
no due versioni, una «al
ta » e una i bassa », dato 
che alcuni furgoni differi
scono notevolmente tra lo
ro per altezza- interna. A 
questo proposito è meglio 
sceglierne uno, potendo far
lo, dotato di tetto rialzato. 
in modo da poter stare in 
piedi all'interno, almeno per 
chi non è alto più di un 
metro e ottanta (altezza in
tema media di tali versio
ni). Questa precauzione 
non è necessaria nel caso 
si scelga uno dei furgoni 
più grandi, come il Fiat 
242 o il Mercedes, che già 
all'origine sono sufficiente
mente alti. • r . 

Gli accessori -a « E'CAM
PER», da aggiungersi ai mo
duli, sono numerosi: bran
dirle supplementari, condi
zionatore a sistema evapo-
rativo. stufe a gas a colon
na. piccoli «boiler», luci a 
plafoniera, pompa con pres-
sostato per l'acqua, veran
da. e molti altri. Per man
giare si usa un tavolo a 
monogamba, sistemato nel 
centro, tra i divani-letto. 
Il montaggio avviene trami
te un semplice sistema ad 
incastro, senza che sia ne
cessario usare viti. 

Per l'omologazione non 
sussistono, da quando è 
stata diramata un anno fa 
un'apposita circolare, pro
blemi particolari. 

E' necessario presentarsi 
al locale Ispettorato dalla 
Motorizzazione Civile con 
un furgone già omologato 
per uso promiscuo, e dota
to di finestrini (almeno 
uno sulla fiancata sinistra). 
Una volta superato U col
laudo, la modificf. (che non > 
muta le altre caratteristi
che tecniche del meno) 
viene annotate sul libretto 
di circolazione. 

.Rubrìca a cura di Fernando Strani 
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